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QUALI NS DEBBA SSSBR PROKOBSA LA FONDAZIONE IH 

Italia per opera legislativa. Contideriaimi leOt 
alla B. Accademia de' Georgofili dui aoeio ordinario 
LoiGi fùaom n^Admatua del 3 SeUeuAre 1865. 



Due recenti loziooi accademìohe dell'onorevole no- 
stro socio corri Bpoadenle , il dottor Giacomo Alvisi , 
intorno alle istituzioni di credito fODdiario , mosaero l'illu* 
atre noatro Preaidente a metterò nuovamente allo stu- 
dio, col mezzo di unaspeciale Deputazione, quell'impor- 
taute argomento che ^èi più volte aveva formato sog- 
getto d^le EoUecitndìni deU'Accadenùa. E qoallo fii cor- 





i 

tamenls provvido pensiero ; dacché non andrh mollo cho 
il tema medesimo verrà portato dinanzi al Parlamento , e 
fosse quindi opportuno provvedere ii che le deliberazioni 
di questo trovino quanto più si possa meglio prepa- 
rati) il terreno sul quale aver debbano fondamento. Ho 
quindi speralo non debba nascire discaro all'Accade- 
mia . se oggi io le sollopoiiga alcuno poclic considera- 
zioni die pur mi sembra toccluno i [Hinli fondamentali 
dello studio proposto. 

Necessaria preparazione agb slurij ed allo discus- 
sioni intorDo alle istituzioni di credito fandiario ed a 
quanto convenga fare per opera di leggi onde ne sia 
agevolala la fÒDdazioao , è naturalmente lo stabilire quale 
e quanta utilità se ne debba aspettare e quali Funùoni 
esse «eiiD veramente chiamale ad esercitare nell'eco- 
nomia nazionale. Motto caldamente invero esse sono oggi 
invocate , e molto asseveranlemeiite se ne vantano i be- 
at&4 fimire dell'agricoltura . die sembra debba tro- 
vare in essa skiiro appeg^o a proqwwe ed a sollevarsi 
a migliore fortuna. Coll'ajuto loro e coi capitali che 
esse metteranno a portata del proprietario e del col- 
tivatore a condizioni vantaggiosissime , già si vedono ri- 
sanati colla Tognatura i terreni acquitrinosi , Irrigati gli 
asciutti, appoderate le incolte pendici, migliorati gli 
opfioi rurali , cresciuto il bestiame e con esso la forti- 
liti, le raccolte , la rendila; cambiato insomma l'aspetto 
delle compagne e le condizioni materiali e morali delle 
popolazioni. Qual più rigido legislatore , con questo qua- 
dro lusinghiero dinanzi alla niente , vorrà negare ad isti- 
Luzioni cosi largamente promettitrici il favore di un qual- 
che privilegio, e chi avrà il coraggio di resistere per 
amore di eguaglianza e di libertà a tanto seducenti ap- 
parenze di pubblica utilità? Eppure vogliate consentirmi, 
0 Collegfai , cbe io pnip innanzi alcuni dabbj sulla realtà 
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Il iie><iiiii:i iii'Li[i:i 111 nulli. Finn :;i:i lki iiuuli.'ia^ riiio^ui 
cagione di im|)olcnxa o di nccessuria inefficacia dolle 
vantale isiauzioni. ma sibbene uaiia uiuiinu uciio scopo 
che Bi vorrebbe priDcipaimenie proporre alia loro azione 
e che non è quello ad esse pm veramente proprio e 
connaturale. 

Io noD vorrei certamente negare che l agncoltura 
non poBsa in alcuna guisa, nè in misura alcuna, vantag- 
giarsi delle agevolezze e delle buone condizioni alle quel 
fosse dato aì proprleEarj di ottenere dei prestiti ipotecsrj. 
Dico però, con anche madore convìaclmento, che non è 
per lai via, né per tali sjuti, che l'agricoUura può gene- 
ralmente progredire e migliorare di condizioni. Il più 
vero, il più grande, il più sicuro mezzo d' incrernento 
è stalo e sarà sempre per essa il risparmio. Sono le eco- 
nomie, quasi direi dì ciascun giorno, sia che proven- 
gano dal lavoro del coltivatore , o dalle rendile del pos- 
sidente, 0 dai traflìci del commerciante e dell' induBlriale ; 
sono lo economie £;iornaliere , ripelo, ciie mei;lio irovano 
impifgo nelle agrarie migliorìe; le quali generalmente sono 
opera lenta, varia, diuturna, e tanto più solida ed efficace , 
quanto meno im|irovvisa ed appariscente. Cosi fu sapiente- 
mente paragonata la terra ad una gran Cassa dì Rispar- 
mio ; ed il liorirc dell agriuoltura sarebbe largamente as- 
sicurato , sol che l'allettainento dei subili guadagni e piii 
la scioperatezza ed il disordine non le loglieesero di vol- 
gere a proprio prolitio ogni sopravanzo delle rendite che 
essa produce. 

Gli agrarj miglioramenti , anco che siano dei m^lio 
intesi e di resalteio più pronto , difflcilmente sostengono 
nei primi anni l'aggravio degl'interessi sui prestiti ipo- 
tecai] che siano stali formati per oDstluarli subitamente 
senza il concorso' del tempo; piti dillìcilmente ancora 
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sopportano l'iimmortimento graduale <iei prestili stessi 
per annualità fìssa , il quale forma pure la base delle 
istituzioni di credito fondiario oggi maggiormente pre- 
conizzale. Altro è infatti che il possidente od il colliva- 
lorc riversino di mano in mano i proprj avanzi sulle 
loro terre; altro che essi vi impieghino ca|ntali pro- 
prj di estranea provenienza ; ed altro finalmente che he- 
ciuio ricorsa a capitali altrui , sui qoali corra loro un 
annuo Elnitlo e l'obbligo della mstituzione. L'aiitmeticB 
mercaome, coi satÀ conti di dare ed oners, facilmente 
dìmoetrerebbe ohe i tre modi di procedere oondocono 
a resollali numericamente identici; ma tecnicamente, 
economicamente e moralmente grandi sono le dìfferenie. 
Anzi tutto . quel modo necessariamente cauto e graduale, 
col quale procede nei miglioramenti agrarj chi vi ert^a 
gli avanzi proprj. lascia ma^ior campo agl'insegna- 
menti dell'esperienza , e molto attenua ogni maniera di 
rischi e di pericoli. L'esito ad ogni modo non corrispon- 
derà sempre certamente alle speranze; ma, nell'insie- 
me , se la cognizione dell'arie ed il sano criterio non 
mancliino assolulamenlc al collivalore , lo economie pro- 
prie non potrebbero per esso trovare migliore e più 
sicuro impiego che nei suoi campi. Già più difficile è la 
posizione del coltivatore che volge all'incremento del- 
l'arte propria capitali altrove formati, e dei quali grave 
danno e forse colpa sarebbe per esso di rischiare 
la dispersione; ma pur tuttavia egli è ancora ben lungi 
dagl' imbarazzi e dai perìcoli , ai quali si espone quegli 
ehe intraprende visto» miglioramenti agrarj mediante 
capitali presi a mutuo. E , aenza negare die imprese 
agrarie cotì condotte possano dare bvorevolì e decisivi 
rcaullali con vantaggio dell'arte e della scienia , io non 
dubito di asserire che non è quella il modo normale e 
comune per cui possa l'agricoltura progredire , e che 
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male a proposilo si levano a cielo per questo litolo le 
istituzioni di credito foDdiario. D'altro ha bisogno l'agri- 
collura , ed altro è il campo di azione dì questi Istituti. 

L'agricoltura ba biso^o, prima di tuUo , che i pro- 
prìetarj possano Tare larghe economie , e siano pn diqiosti 
ad impi^rle nel vanta^iare le sas oondiiiimi. A qneato 
doppio ioteoto moUo poò contribmre l' ordinamento 
amminiatratìvo e finanziari» dello Slato, per l'asioDe ohe 
essi ^^no sulle abitudioì' e stdie relanoDi du citta> 
dini , noD cbe sullo Bvolgimenlo e sidle atHoenze nx» 
procbe delle vane industrie. Mia intoroo a ciò bob b qv 
luogo a svolgere più empiameofe le idea ds me altre 
volte erraste dinanzi all'Accademia. 

Ha bisogno inoltre l'agricoltura cbe a suo vantaggio 
paesano i proprietarj e i coltivatori agevolmcote spen- 
dere il proprio credito penonak per fornirle all'occor- 
reoia quei susaidj di capit*Ie circolante , dai quali può 
venirìe tanta ntilili ; ed in questo la Toscana era nella 
buona via ed aveva fotti ragguardevoli progressi in questi 
ultimi anni , grazie; al buon ordinamento delle sue Ban- 
che di sconto. Ora l'assorbimento di queste per parie 
della Banca Sarda , traslocatasi in Firenze , toglie alta 
Toscana qoel braefiiio ed all' Italia quell'esempio ; nò 
potranno già le Bùicbe di credito Ibndiarìo-perqDeHB 
guisa giovare all'agrìcolinra. 

Il campo di anone veremeste proprio di questi 
Istituti , ò chiaramente definito' dall' indole speciale della 
garanzia ipotecaria e dalle fontioai che essa è pifi spe- 
cialmente idonea "ad- adempire. Le conremioni di ftaà- 
glia' nelle dinaioni delle eredità o nella oostìtmioii» delle 
doti'} gì», acquisti di beni staUIt, aia ohe'Q p^amnlo 
del loro prezM ddà»' aver luogo- con orlali ahnnre 
impilati, sia con la rendite patrimoniali ^ » fioaliBeate 
pur Iroppo la neeesotà- dod inErequeote dr cercar riparo 
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a dissesti economici cagionati da improvviil,: ammini- 
strazione, o pegf^o ancora da non misurati di£|ierijj : 
ecco le cagioni dalle quali trae largamente origine Tipo- 
teca , ecco le più ovvie occasioni del preslilo ijjotecario. 
E qui non si tralasci di osservare che, non tenendo pur 
coalo di quella più deplorabile in ultima luogo notata > 
aoclie delle altre non ba sempre da raliegrarGl l'ecooonùa 
pubblica ed io parUcolar modo l'agrìcolUm. Basendo- 
chè la tendenza da un lato delle lamiglie a conservare 
indivisi i patri monj , pur caricandoli di debiti, ecceda 
spCBEo le convenienze della buona costituzione della pro- 
prìetiì , e tragga origine da idee che non sono più dei 
nostri tempi ; e la propensione d'altra parie troppo comune 
nei proprietarj ad estendere , piuttosto che lentamente 
migliorare i loro possessi , sia pur essa eccessiva tn noi 
e riesca non ultimo ostacolo agli agrarj miglioramenti: 
i quali richiederebbero il concentra mento delle forze e 
dei capitali del coltivatore, e sono contrariati dalla di- 
spersione loro sopra troppo ampie estensioni. Laonde 
non sarebbe fuor di luogo il temere che lo agevolare i 
prestiti ipotccorj , secondando inclinazioni non provvide . 
piuttosto che giovare naocesse all'economia nazionale ed 
alla sorti dell'apicoltura , se di pari passo non cresees- 
■ero il senno a l' istrtmone in chi si volga a profit- 
tarne. Ub io non intendo fermannì sopra di ciò; nò 
dalla possibilità o dal perìeolo dell'abuso , voglio trar- 
re Bigomenti coiitro L'alilift delie istituzioni di cre- 
dito fbadiarìo. Le quali sono o^ del resto principal- 
mente raccomandate e desiderate per l'opportuoità che 
olirono ai proprietarj di liberarsi piii facilmente dai de- 
biti ipotecarj che li angustiano ; e sarebbero anche per 
ciò solo veramente salulari e benefiche. Io d'altra parie, 
sa per l'aiuto che paesano esse prestare nel comporre s di- 
mettere i detnti antichi , sia per le focilità che por^no 
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nel formarne: dei nuovi, sono ben lungi dal inellcrc in 
dubbio l'ulililù di istituzioni che. ponendosi mediatrici frn 
il cnpiiidislìi ed il proprietario, facciano pel credito fon- 
di:iriri (luello che altre fiaocbe operano pel fido porso- 
imh : costituendosi quelle si privati sovventori di pre- 
stiti ipotecar] , come quest'ultime prendono il luogo dei 
minuti scontisti. A ma basta che quell'utilità doq si esa- 
geri , uè se ne mentisca l' indole e la natura , per otte- 
nere 0 giustificare spsciOBamMile la ooncessione di pri- 
vili che non varrebbero a fa loro produrre i miracoli 
annunziati , «aa ctie iutaoto non impunemente oOéode- 
rebbero i grandi prìndpj dell'economia pubblica. 

Nè di privilegi debbono aver bisogno le istitudoiri 
di credito fondiario per stabilirsi e per spiegare l'azione 
loro , compatibilmente alle condizioni generali del credito 
pubblico. Certamente non sarà loro possibile di procu- 
rare danaro ai proprietarj di stabili ad un saggio d' inte- 
resse discreto , quando lo Stato e le Compagnie da esso 
sussidiate assorbono di contìnuo , a condizioni sempre 
più vuQtaggiose , assai ma^ior copia di capitali che non 
se ne possano in un dato tempo accumulare ; e mentre 
lo obbligazioni demaniali , garantito sui beni dello Sialo, 
producono al corso attuale circa Ìl 10 per cento d'inte- 
resse , è vano davvero conlare che le cedole ipotecarie 
da emettersi dagl'Istituti di credito fondiario possano 
largameote trovare coUocamenlo ella pari , portando il 
(ratto del 4 o del 5 per cento. Sono queste illuuooi che 
troppo caro costerebbe il vcAet realizzare antdie in [nc- 
cole proporiioni ; oè questo è perieolo ohe posse oggi 
gioslameote temersi in Itdìa , alla quale à daio profit- 
tare dell'esperienia fetta altrove , e obe ba già moMrato 
di averne tratto vantaggio, rigettando le ofEarte cbe le 
venivann di fuori , e volgendo i sbdì stu<y a cercare 
modo di raggiungere con elementi e forzo nazionali il 



Ùoe desiderata. Aoche in ciò peraltro bisogna procedere 
con la nuBBi ma circospczione ed evitare con o;^r:i cuni 
di cgotìtuire dei privilegj , sia pure semplicemente di 
tatto, i quali meotre noa rieacirabbero a forzare l'aada- 
owBto osbirale delle cose farebbero sorgere imbarazai 
aaarì e nuovi tofbanMntì , oiw a^nverebbero certa* 
mente le condìaieai drib'pnprieli fondiaria , invece dì 
recarle eolUem. Kaggoa qnndi cba l'atioDB legislativa 
si reatrtuga emqiolaeameKte a remuovere impedimenti 
ed ostacoli cbe pur troppo sono in gran parta opera 
aita; e bisogna cbe' ciò sia fatto col mezzo di provve- 
dìmeati generali , i cai benefizj Biaao acceasibili a tutti 
e non abbiano forma di concessione particolare , anche 
solamente sidxirdinata all'accettazione di regolamenti e 
disdpline prestabilite. 

Ed ecco il concetto per me fondamentali; che io 
vorrei primei^asse nell'opera cui sarà chiamato a dar 
mano il Parlamento riguardo alle istituzioni di credilo 
fondiario. Che queste sorgano dal seno stesso del paese, 
piutosto che Irapiantarvisi di fuori, sarà ottima e per 
ogni lato desiderabile cosa ; né certamente può dar luogo 
a sospetti che se ne facciano proraotrici tra noi Istitu- 
zioni già cosi giustamente stimate e così benemerite , 
come quelle con te quali 6 voce cbe il Governo abbia 
iniziati per lai fine degli accordi e cbe è pur noto es- 
servi mosse dai più larghi e dìsinteresBati prìncipi, 
tutto dò non mi rassicura intieramente, né nti pare pro- 
metta che l' importante problema dell'ordinamento del 
credito fondiario troverà par questa via la ana miglior 
soloxione. A ciò importa seoondo me cbe dinanzi al Par- 
lamento eia portata in discosaione una legge generale da 
sancire, e non gib una coDvenEioae da ratìGcare ; quando 
anche di questa sia data facoltb di fruire i vantaci a 
quanti altri Istituii di credito vogliano seguire l'eserapio 



Digilized by Google 



(li quelli che si sono filili innanzi jiei primi. Imporla in 
una parola che ogni special modo e forma di prestilo 
ipotecario ; che luUc le disposizioni con le quali se ne 
voglia tutelare la eicurozza ; che la procedura per esi- 
gere al bisogno t frutti ed il capitale ; che tatto insom- 
ma quanto attiene al eislema ipotecario , rimanga piena- 
meste nel diiiiUo comune :«d abbia effetti nairerHaU: dei 
qaali possa ppofittara tanto il printo -sorveotore qnanto 
ogni blitulo di credilo o -di twn^eeosa, -bbiieb dover 
per questo remmiiarB a nesaaoa parta ddia {iraprn la- 
dipendenza e libartè. Noo si (rriteraUMro altrimenti i 
pericoli d'ogoi r^imo eccezioiule e privilegialo ; e men- 
tre non si avrefabe eiourem dte gli latitati a prò dei 
qnali sarebbeei qaeeto stabilito . nqioiidesBero all'espet- 
taiione ohe se ne fosse avuta , ed alla «pale possono 
venir meno per condizioni proprie o per estrinsat^ «ir- 
costanze , rischìcrebbcsi d'altra parte di alienire sempre 
più i capitali dal cercare impiego nei prestiti ^wteoaif 
e di impedire ogni spontaneo tentativo che per altre vie 
volesse pur farsi verso lo scopo desiderato ; queste es- 
sendo lo conseguenze inevitabili d'ogni intramessione 
delia legge laddove vuoisi lasciare piena libertà ed egua- 
glianza , perchè regni intiera lìducia. 

Discuta e sancisca il Parlamento oell' interesse ge- 
neralo i miglioramenti ch'esser possano arrecati al si- 
stema ipotecario j perfesioni l'ordinamente catastale , sio- 
chè meglio porga modo di ass^are', ooo 'sOffloiaote 
approssimazione , il valore dei beni slalnli a fronte de^ 
carichi ìpcriscaij che li gravino ; -attemi eoa ben inteso 
e largo sistema di tasse' gU ìnoagli ohe il 4boo arreoa 
alle transazioni spesso oon «bono della' Onanaa; e -dqp» 
aver cost sgombrato e prefnralo il terreno , 'loci ohe di 
questi beneBzj e di qneete aggvolene 3i tngga profili» 
da chi e come si possa meglio , e si viglia : persoaden- 



iì 

dosi che ad esso non spetta lo spingersi più innanzi , e 
ohe il lenisre di prescrirera modi e norme all'operare, 
e p^gìo poi r imporre regole e discipline, ad altro non 
riesce che n contrariare ed impedire l'esplicamento di 
quelle forze , Ih cui azione tanto riesce più poteoto e più 
efficace , quanto più libera e spimlanea. 

E quando spontanee sorgano verammte le istitu- 
nùm di oredito fondiwio, aeoca diretti eccttemeati e senta 
prìvilegj , esse riusoiranno utili sempre e beneficbe qua- 
lunque sia la loro origine. Non le temeremo allora quando 
pure ci vengaoo di fuori, piuttosto che esser formale con 
clementi nazionali ; e con occbio indifferente le vedremo 
grandeggiare sia per opera di Compagnie speculatrici , 
sia per le cure di Istituti filantropici. Avremo cosi dato 
ad esse campo di assumere quelle diveree forme ohe 
meglio si adattino alle varie condizioni ed ai bisogni varj 
dei luoghi ; avremo evitato di imporro loro quell'asso- 
luta uniformità iiurocratica e quella minuta sorveglianza 
che sarebbero d' impedimento ad operare con la neces- 
saria libertà , e dalle quali repugna ciiiunque seiiia av- 
vilita )a dignità d'uomo dalla servile subiezione alla Icttcnt 
morta dei regolamenti ; e per tal guisa potremo essei 
cM\ di aver fovorìto il loro svolgimento con assai mag- 
gior ncnreua , che pretendeado di stabilire anticipala- 
meote le coadizioni e le le^i della loro esistenza. 

Quello che valga e quanto sìa potente la libertà in 
fotta d'IstiluU di firedilo , lo mostrano appunto fn noi, 
per non cercare esempj stranieri , quelle Casse di rispai^ 
mio delle quali oggi ai ricerca il concorso per dar vita 
alle Banche di credito fondiario in Italia , e che disco- 
noscerebbero troppo il fondamento della loro grandezza 
e prosperità . se facessero getto inconsiderato della pro- 
pria indipendenza e di quella piena libertb di aziono che 
fa stale fin qui la loro forza. Due cose però non bisogna 
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dimenticare , e sono queste : che la libertà è stata fmqui 
essa medesima un privilegio per le Casse di risparmio ; 
e che il Tavore del quale esse hanno cost largamente 
goduto , fu tla un lato effetto della fiducia pubblica ed 
esse procurata dall' iodole loro filantropica , e d'altra 
parte fu il resultato della universale diffidenza che le 
circondava. Oggi le condizioni del pubblico credito sono 
intieramenle mutate; e tal potenza hanno preso gl'ìnle- 
resri che nella fede pubblica hanno ti loro fondainento 
e la mica loro garanzia, da riuscire prevalenti nell'ordi- 
namento economico e politico degli Stati. 0^ noi 
sistiamo a tale uno erolgimento di ogni maniera di Isti- 
tuti di Credito che è veramente portentoso, e che solo 
può dar ragione della facilità con la quale vediamo li 
Stati ripetutamente superare le piti grandi prove alle 
quali il credito pubblico sia mai stato soth^iosto. Le 
stesse modeste funzioni delle Casse di risparmio, le quali 
finqul repuUvansi proiM-ìe della {mù disinteressata filan- 
tropia , oggi vedonsi prese di mira da Istituzioni che 
sorgono sopra meno rigidi principj , ma che sarà bello 
vedere acquistare e conservare esse pure la pubblica 
fiducia , a solenne riprova del progresso morale ed eco- 
nomico del quale i nostri tempi van debitori al soffio 
vivificante della libertà. Or in mezzo a tutto questo 
chi vorrà mai protendere di prevedere quali e quante 
forme diverse potranno assumere anche le istituzioni 
di credito fondiario, e chi non temerebbe di cootrariarne 
lo svolgimento, assegnando loro anticipatamente una 
speciale costituzione e queste sola avvantaggiando con 
dìspouiioni legislative, necessariamente esposte a rima- 
nere inefiScBci quando non riescano ad un ingiusto e peri- 
coloso privilegio T Questo doppo scoglio pertanto io -vor- 
rei che il nttovo Parlamento Italiano evitasse , col mi- 
gliorare tutto cib che attiene al regime ipotecario, me- 
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ditale aoB legge universale e non per vìa di speciali e 



Eoodiario {weoderanno maggiore o minore incremento, 
«Mondo che le coodiiioni generali conaentano ; giove- 
ranno più o mei» all'apictdtara, secondo che questa 
possa e sappia realmente tran» vantalo ; ma ad ogni 
modo sarà elido per esse fotto tutto quel più die per 
opera di leggi si possa e si debba : e quest'opera ria- ' 
scirà solida e vmmeote salutare perchè rÌBb«tta entro 
i confini che i [hù sicuri principi sciensa eeono' 
mica le assegnano. 



condizionato 



li. Allora le bUtiuioni di credito 
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